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SENATO DELLA REPUBBLICA 

All~1ato alla r~lali~n~ ~~Ila ma11i~ran1a ~~Ila ~· · [omminion~ n~rman~nt~ 
(Finanze e Tesoro) 

(RELATORE TRABUCCHI) 

SUl 

DISEGNI· DI LEGGE 

Istituzione di una impost~ comunale sull'increm·ento dei valore deH,e aree fabbri·cabili ( 898) 
di iniziativa dei senatori SPEZZANO ed altri, cmnunicato alla PresicLenza il19 g-enna.io 1955; 

Provvedim·enti per la costituzione di patrimoni di aree edificabili da parte dagli enti inte­
ressati allo sviluppo della edilizia popolare ed economica e relativi fi·nanziamenti - (946) 
di iniziativa de·i senatotri AMI GONI ed al.tri, c01nunicato alla Presidenza il 3 febbff'ario· 1955; 

I·stltuzione di una imposta annuale SIUlle aree fabbricabili al fine di favorire la costituzione 
di patrim.oni comunali ed il finanziamento della edilizia popolare (1020) 

di iniziat·iva dei senator1: MONT AGN ANI ed a.ltrri, co1nunic-ato alla Prf!sidenza 
il 26 marzo 1955; 

Imposizioni sull'increm·ento di valore d·ei beni immobili ( 1183) 
presentato dal Ministro delle finanze d2 con ~erto col Ministro <Lell'interno e col Mirnisbro 

dei lavori pv..bblici, comunica.to oJla Pr1e1siden za del 14 ottobr'e 1955. 

Testo della Commissione emendato, comunicato alla Presidenza il 5 dicembre 1956 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (lOÒO) 
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TESTO PROPOSTO DALLA CONIMISSIONE 

Istituzione di una irnposta sulle aree fabbricabili e modificazioni al Testo unico 
per la finanza locale. 

DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

IMPOSTA SULLE AREE FABBRICABILI. 

Art. 1. 

I Comuni sono autorizzati ad istituire una 
imposta sulle aree fabbr1cabili secondo le nor­
me di cui agli articoli seguenti. 

Le deliberazioni per la istituzione dell'im­
posta, per la delimitazione delle zone in cui 
la denuncia è obbligatoria e p€r la determi­
nazione d€lle aflqruote e delle altre modalità 
di a.pplica~ione d€1 tributo sono sog.gette al­
l'ap:provazione della Giunta provinciale ammi-

. nistrativa. 
I Comuni che istituiscono )'imposta di cui 

al primo comma del plfesente articolo non pos­
sono applicar.e 1'-im•posta sugli incrementi di 
valore delle aree ine-difi:cate, di cui agli arti­
coli 16 e seguenti della presente legge per gli 
incrementi di valore -che si v-erifichino su<!ces­
sivamente alla data di applicazione dell'imposta 
sulle aree. 

Art. 2. 

Sono considerate aree fabbricabili agli ef­
fetti del prereedente avticolo l le are·e comun­
que censite in catasto che possono ~ssere desti­
nate a costruzioni edilizie e che, ove siano cen­
site con reddito dominicale, abbiano valore su-
periore al quadruplo di quello determinato in 
bas·e al reddito stessD ai sensi della legge 2'0 
ottobre 1954, n. 1044. 

Sono pari:ficate alle aree fabbricabili, agli 
effetti dell'imposta, quelle sulle quali sorgano 
<!Ostruzioni abusive od a carattere provvisorio, 
o . ruderi di fabbricati di qualunque natura. 
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N elle ·città con popolazione superiore al mi­
lione ·di abitanti, le aree censite come · terreni 
aventi redditi dominical·i sono cons.iderate aree 
fabbricabili se possono essere destinat·e a co­
struzioni edilizie e se il loro valore supera il 
quintuplo di quello determinato ai sensi della 
legge 20 ottobre 1954, n. 1044. 

Art. 3. 

L'imposta è dov'uta dalle persone fisiche o 
giuridiche ·che sono- proprietarie, enfiteuti o 
superficiarie •permanenti delle aree soggette 
all'imposta. 

N-el caso di usufrutto. o uso oppure di enfi­
teusi o diritto di superficie di durata limitata 
nel tempo, l'usufruttuar.io, l'enfiteuta, l'usua­
rio e il titolare del di~itto di. superficie sono 
coobbligati solidalmente col proprietario di 
fronte. all'Ente impositore. Tuttavia l'onere 

·dell'imposta si suddivide fra i vari aventi di­
Jritto in base ai criteri dettati dagli a·rticoli 19, 
20, 28 della legge del Registro, approvata con 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3269. 

Nel cas~ di enfiteusi ·o di dir1tto di super.ficie 
senza limitazione nel te.mpo, sono applicabili 
tra le parti le norme di cui all'articolo 964 
del Codice civile. 

A~rt . 4. 
-

L'imposta sulle aree fabbrkabili è applicata 
annualmente s•ul valore reale di mercato delle 
aree, determinato con riferimènto alla data 
del l o se_ttembre dell'anno solare precedente, 
nel . modo indicato nel s~ccessivo articolo 8, e 
diminuito del quadruplo e, nei Comuni con più 
di un milione di abitanti, del quintuplo del va­
lore d.eterminato in base al reddito dominicale 
dei terreni, secondo }e norme di ·CUi alla legge 
20 ottobre 1954, n. 1044. Per i terreni non 
aventi :r.eddito dom-inicale non si fa luogo a 
detrazione. 

Agli effetti del calcolo del valore di mer­
cato non si tien conto dei pesi che gr a vano sul 
fondo quando non influiscono sulla possibilità 
di costruzione di edifici urbani o industriali. 
N ori si tiene neppure conto dei vincoli deri­
vanti da contratti di affittanza, di colonìa e 
simili, nè da servitù costituite per atto tra vivi 
posteriormente all'entrata in vigore della p re-
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sente legge, salvo che si tratti di vincoli inde­
rogabili derivant i dalla legge, o da provvedi­
menti della Pùbblica Ar11ministraz-ione. 

N el .caso in cui la possibilità di cost~ruzione 
sia impedita o limitata per l'esistenza di vin­
coli reali di natura privatistica, il contribuente 
ha diritto di rivalersi per l'intero· on€:re del­
l'imposta v·erso il titolare del diritto reale se 
questi, interpellato, non abbia acconsentito alla 
costruzione. 

Art. 5. 

Sono esenti dalla in1posta di cui agli arti•coli 
che precedono : 

a) lo Stato, le Regioni, le Provincie, i Co­
muni ed i Consorzi di Enti pubblici territo­
riali limitatamente ?-Ile . aree situate nelle ri­
sp~ttive giurisdizioni; 

b) gli Istituti autonomi per le Case popo­
lari, le Aziend·e municipalizzate per la costvu­
zione -di case popolari, gli altri Enti pubblici di 
cui all'arti·colo 16 del testo unico .per l'edilizia 
popolare ed economica approvato eon regio 
decreto 28 aprile 1938, n. 1165, e successi­
ve modifiche ed integrazioni, l'I.N.A.-Ca.sa e 
l'U.N.R.R.A.-Ca·sas la Giunta. 

Art. 6. 

Sono altresì esenti, chiunque sia il proprie­
tario, l'usufruttuario, l'enfiteuta o il .superfi­
ciario, finchè i relativi vinooli perdurino: 

a) le aree per disposizione d'autorità de-
. stinate in modo permanente a parchi e giar­

dini e quelLe sulle quali è Pelt'·manentemente · 
vietata, senza possibilità di deroga, la costru­
zione per disposizione del Ministero della pub­
blica istruzione, o di quello della difesa o per 
norme igieniche o di sicurezza o comunque 
per vincolo derivante dalla legge; 

b) le aree comprese in zone industriali, 
se in fo.rza di legge vi sia ammessa la costru­
zione solo per 1le finalità delle· zone e con sp·e­
ciale licenza e sia ammessa la possibiHtà di 
esproprio al prezzo che i terreni avevano al­
l'atto della istituzione della zona stessa od a 
pr€zzo commisurato alla capitalizzazione del 
solo reddito dominicale; 
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c) le aree che piani debitamente appro­
vati destinino esclusivamente ed inderogabil­
mente alla edilizia popolare; 

d) le aree comunque destinate al servizio 
ò ad ampliamento di stabilim·tmti industri~li o 
di az.iende commerciali,, istituti di cura, assi­
stenza, beneficenza, scuole o collegi, o di altri 
istituti di istruzione o di educazione, di enti e 
case religiose è di edifici di culto, pùrchè si 
tratti di aree appartenenti alle persone fisiche 
o g;iuridiche titolari di tali stabilimenti od 
~stit·uti od edifici, dei quali vengano destinate 
unicamente al servizio od a possibili amplia­
menti; l'esenzione non può rigua~dare una su­
perfid.e e.ccedente dieci volte l'area usufruita, 
ed è subnrdin~ta al fatto che la destinazione 
speciale per la quale è richiesta l'·esenzione sia 
compatibile con le norme edilizie in vigore è ri­
sulti da vincolo, avente valore per un decennio, 
stipulato 1con atto pubblico in contesto .con 
l'Amministrazione comunale, e trascritto, dal 
quale derivi rinuncia alla facoltà di costru-
zione se non pe·r gli usi sopra stabiliti; · 

e) lè are·e costituenti campi sportivi, pi­
scine, campi di corse ecc, quando da atto pub­
blico, stipulato in ·cont·esto col Comune e tra­
scritto, risulti la relativa destinazione per al­
meno· venti anni con rinunoia alla possibilità 
di costruirvi per scopo diverso da quello spor­
tiv·o; 

f) le aree pertinenti a ville o a ·case di 
abitazione o annesse .alle istesse, ,sisteilnate oo-· 
me pertinenze ed appartenenti allo stesso pro­
prietario, per una . superficie non eccedente 
dieci volte quella dell'area edifioata o per ~r; 

magwiori estensioni di terreno sulle quali sia 
vietata la costruzione, in conseguenza della si­
stemazione dell'edificio, in base al regolamento 
edHizio comunale o al piano regolatore o a 
vincoli disposti dal ~Iinistero della pubblica 
istruzione ; 

g) le aree destinate in modo permanente e 
vincolante, dai piani regolatori - debitamente 
approvati·-- alla costruzione di strade, piazze, 
scuole, chiese ed in genere a destinazioni in­
compatibili con la costruzione di case o fabbri­
cati industriali, e quelle sulle quali non pos­
sano per .analogo vin·colo, soT!ge·~e nuove .co­
struzioni; 

Nn. 898, ecc. A bis. - 2. 
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h) le aree di superficie o conformazione 
tale .che sulle stesse non possa costruirsi una 
casa di abitazione neppure riunendo aree di 
diversi proprietari. 

N e i casi in eui i vincoli alla costruzione 
riguardino soltanto una -parte delle aree pos­
sedute da una delle persone soggette all'impo­
sta si deduce dal complesso delle aree tassa­
bili la relativa .superficie. La deduzione non 
si effettua quando nella valuta;zione _delle aree 
si tenga ·Conto dei limiti di costruibilità. 

Il diritto alle esenzioni d! cui al presente 
articolo è accertato caso per caso con de'libera 
del Consiglio comunale. Contro il rifiuto del­
I' esenzione e contro il rifi'Uto· di accedere alla 
stipulazione di atti vincoJ.anti la proprietà .ai 
sensi delle lettell'e: cl) ed e) del .pres·ente articolo, 
o relativi alle successive rinnova~ioni, è dato 
al contribuente ricorso alla Commissione comu­
nale delle imposte di .cui all'arti.colo 278 del 
testo unico sul.la finanza local~, entro il ter­
mine di giorni trenta dalla relativa notifica. 
Contro la concessione di esonero· ogni contri­
buente può ricorrere nelle forme e nei termini 
di cui all'articolo 277 del testo unico .finanza 
locale. 

Qualora sulle aree esenti vengano effettuate 
costruzioni in contrasto con i motivi per i 
quali sia stato riconosciuto il· diritto all'esen­
zione il contribuente decade dal diritto dalla 
esenzione stessa, ed il Comune deve applircare 
a carko del pro;prietario attuale l'imposta per 
l'anno in corso e ~er tutto il periodo in cui 
l'esenzione è stata applicata, con un mass•imo di 
died annualità .calcoJate in base al valore del­
l'ultimo anno, comparato, 'DiVe occorra per la 
det~rminazione della aliquota, col quadruplo 
e, nelle città con-più di un milione di abitanti, 
col quintuplo del valore del terreno risultante 
dalla applicazione ·della legge 20 ottobre 1954, 
n. 1044. 

In ogni caso il coa·cervo delle annrualità di 
i4Il1!posta non potrà sup·erare il valore eorrispon­
-dente alla a;p,plicazione dell'al1quota massima 
del 50 per cento. 

N el caso .che g1i enti di cui ai punti d) ed e) 
non richiedano a scadenza il rinnovn del vin­
cnlo per il periodo ivi ri.spettiv,amente stabi­
lito, l'im'Posta sarà .applicata per il prri.mo annn 
successivO" al periodo di esecuzione, con l'ali-_ 
quota, di cui alla tabella allegata alla. presente 
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legg-e, corrispondente all'aumentò percentuale 
di · valore verifica tosi nel corso dell'intero pe­

riodo di esenzione. 
In caso di ·costruzione nelle zone in cui que­

sta sia vietata, in relaz.ione al piano regolatore 
o ai vincoli disposti dal Ministero della pub­
blica istr:uziom.'e, iJ tri!buto, ,per l'anno in corso 
e 1per gli 1a.nni arretr.ati, .c-ome ,sO:pr.a stwbilito, 
sarà applicato in un unico ruolo con la mag­
giorazione del 50 per cènto a titolo di san­
zione civile, salva in ogni caso la azione per 
il ripristino o per il risarcimento dei danni 
derivanti dalla violazionè delle norme regola­
mentari o delle convenzioni contratte col Co­
mune. 

· Art. 7. 

Entro il 30 giugno di ogni anno il Consiglio 
comunale determina le zone entro le quali è 

·obbl'igatori•a, pe_r l'esercizio sucees.sivo, la de-_ 
nuncia di cui all'articolo se·guente. 

In tali zone devono includersi, in otgni caso, 
le areè che secondo il piano regolatore del Co­
mune sono destinate all'espansione dell'aggre­
gato urbano. 

La deliberazione è resa nota mediante pub­
blico manifesto, da affiggersi entro il. 15luglio 
e deve rimanere depositata nella Seg'lfeteria 
comunale a disposizione di chiunque ne faccia 
richiesta, peli giorni trenta dal giorno dell' af­
fissione. 

In m-ancanza di deliberazione modificativa 
assunta entro il 30 giugno si intende mante­
nuta dal Comune la delimitazione delle zone 
già in vigore. 

I ricorsi contro la delimitazione della zona 
non .sospendono l'applicazione dell'imposta. 

Art. 8. 

Tutti coloro che sono proprietari,· usufrut­
tuari, ·enfiteuti, superfi·ciall'i di aree situate en­
tro le zone di cui all'articolo 7 della presente . 
leg·ge, esclusi coloro che sono esenti ai sensi 
dell'articolo 5, devono farne denuncia annual­
mente al Comune dove le aree si trovano. La 
dichiarazione deve contenere l'indicazione ca­
tastale dei terreni a cui si riferisce e quella 
del valore di mercato attribuito alle aree. Ana­
loga denunc'ia d·evono f1are i proprietari, :USU.: 
fruttuari, enfiteuti o superfi•ciari di te·rreni an-
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che fuori delle zone ,stabilite dal comune per 
la denuncia obbligatoria, se queste siano edifi­
cabili ed abbiano valore superiore a quello 
agricolp calcolato come disposto dall'articolo 4. 

La dichiarazione deve essere fatta distinta­
mente per lotti di area quando vi sia diversità 
di ··2dirficabilità o se i valori Ufll:ita.ri, rag,gua­
gliati a metro quadrato, siano diversi da lotto 
a lotto. 

La denuncia deve contenere - a pena di 
decadenza - le eventuali domande di esen­
zione con la indicazione dei motivi per i quali 
si richiede che la imposta non sia applicata 
o sia applicata in misura ridotta. 

La dichiarazione non è nece&s.aria da parte 
dei contribuenti già iscritti a ruolo o che co­
munque abbiano già prodotto precedente di-
chiarazione, quando H valore delle singole aree 
e le condizioni di edificabilità e di tassabHità 
rimangano .immutate. 

Se i S·ogg·etti passivi della imposta sono più 
di uno la dichiarazione può essere pre1sentata 
da uno solo degli stessi purchè sia inldi,cata 
esattamente la intestazione della p.ropdetà ·e 
dègli eventuali titolari di altri diritti sulla 
stessa gravanti. 

Il comune ha facoltà di procedere all'ac­
certam.ento di ufficio, nonchè ·alla rettifica delle 
lottizzazioni e dei valori dichiarati m~edi,ànte 
avviso da nobficarsi al contribuente. U·guale 
diritto, anche in mancanza di denuncia del­
l'obbligato, possono e,seròtare anche i credi­
tori iscritti ed i titolari di diritti reali sulle 
aree mediante ricorso da noti'fi.care, a P'ena di 
decadenza, al contribuente prima della pre-

sentazione agli uffici comunali. 
Le denunce dei contribuenti devono essere 

presentate entro i pri·mi venti giorni di s·et­
tembre di og.ni anno. Le rettifiche dei cre·di­
tori iscritti e dei titolari ·di dir.itti reali sulla 
area denunciata devono essere presentate, pre-
via notirfica all'obbligato, entro il 10 ottobre 
suocessivo; le rettifiche d'ufficio entro il 31 di·­
cExnbre dello ste•sso anno; gli accertamenti di 
ufficio in mancanza di denuncia, entro il ter­
mine di presc.rizione previsto dall'articolo 38. 

Il contribuente che non abbia presentato 
la denuncia non è amme:sso a chiedere esen­
zione; le es·enzio.ni possono essere chiesbe dal 

----------:---:-----:------::;--;--;-;-:-:c-----;--;-

'creditore iscritto o dal titolare di diritti reali, 
nella rethfica tempiestivamente presentata. 
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La denuncia può ·essere spedita anche pe::.· 
posta con le modalità di cui al comma 7 del­
l'articolo 12 del regio decreto 17 sett€mbre 
1931, n. 1608. Per l'omessa denuncia si appli­
cano le sanzioni di cui all'articolo 296 del testo 
unico della finanza locale moltiplicate per 50. 

Art. '8-bis 

Ove l'obbligato a denuncia non vi prov­
veda entro i termini stabiliti n:ell'ar.ticolo pre­
eedente :po.s.sono provvedervi esercitando i di­
ritti dell'obb.ligato, 'entro il 30 settembre di 
ogni anno, .i creditori ipotecari. In tal caso la 
deiJ.uncia va previamenbe notificata all'obbli­
gato il quale pUÒ ÌI!.TI·pllgllarla COme Se Si trat-
tasse di acce-rtamento d'ufficio. 

Art. 9. 

I comuni, in ogni caso, e, hmita'tamen.te 
alle aree ne·cessarie p·e-r l' es·ecuz.ione di opere 
pubbliche o per l'·e.secuzione di case popolari, 
lo Stato, le regioni, le province, i consorzi di 

enti pubblici territo~iali, gli Enti pubblici che 
costruiscono case popolari con contributo dello 
Stato, gli Istituti autonomi case ;popolari, 
l'I .. N.A.-Casa , e l'U.N.R.R.A.-Gasas - 1 a Giun­
ta, hanno facoltà di acquistare e, in mancanza 
di consenso da parte dei proprietari delle aree 
e loro aventi causa~ possono ottenere l'espro­
priazione in tutto o in parte dei singoli lotti 
di aree fabb~icabili ad un prezzo .corrispondente 
alloro v.alore integrale, al lo-rdo della detrazione 
di cui all'articolo 4, corn.e dichiarato agli effetti 
della imposta, ag.giungendovi la maggiorazio­
ne fis·sa dei 20 per cento .. 

In mancanza di dichiarazione, o se la di­
chiarazione sia stata impugnata dal Comune, 
l'espropriazione può ·es.ser.e effettuata in base 
a prezzo corrispondente al valore accertato. o 
rettificato ai sensi dell'articolo precedente e 
reso definitivo, ridotto del 10 per cento in caso 
di mancata dichiatrazione. 

Oltre. il prezzo dell'area espropriata deter­
minato a sensi del ·comma precedente deve cor­
rispondersi anche un indennizzo commisurato 
al deprezzamento eventuale dell'area non espro-

Nn. 898, ecc.-A bis - 3. 
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priata fac2nte parte dei singoli lotti edifica­
bili dei quali solo una parte sia espropriata. 

Il decreto di es.proprio viene emesso dal 
Prefetto sulla semplice richiesta dell'Ente in­
teressato previo deposito del prezzo determi­
nato in base alle norme della pres-ente legge. 

Resta impregiudicata la facoltà degli enti 
di cui al primo comma di procedere all'espro­
prio avvalendosi di altre norme vigenti. 

Qualora l'espropriante sia autorizzato ad av­
valersi delle norme di cui all'articolo 12 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2882, il valore di 
esproprio determinato a norma d~l primo .. e 
secondo comma del presente articolo aumen­
tato di un ul.te~riòre 20 1per ~cento, .conteggiato 
sul prezzo totale, può essere assunto dall'espro­
priante in luo1go ,del valore .a .sensi del terzo 
eomma de.ll'·art1colo 12 della .oit.ata .legg,e. 

Se contro l'accertamento di ufficio del va­
lore delle aree sia stato prodotto ricorso, 
l'esproprio può aver luogo anche prima della 
definizione dell'accertamento sulla base del 
valore imponibile indicato nel reclamo o, in 
caso di omessa indicazione, sulla base dei due 
terzi del valore accertato. In tali casi però 
il pagamento è fatto salvo conguaglio, da ef­
fettuarsi appena esaurito il procedimento di 
valutazione. Su richiesta dell'Ente esproprian­
te il Presidente della Commissione avanti alla 
qualè pende la contestazione può, sentito 
l'espropriato, ordinare che una quota dell'in­
dennità, non superiore al 20. per cento sia giu­
dizialmente depositata fino alla definizione dèlla 
contestazione. 

Contro il decreto che provvede all'esproprio 
ai sensi dei commi l, 3 e 6 del pre·sente ar-ticolo 

non è ammessa opposizione avanti l'Autorità 
giudiziaria .per il motivo che il valore deter­
minato in base a tali norme non sia corrispon­
dente al valore reale del terreno espropriato. 

Qualora l'esproprio abbia per oggetto una 
sola parte dell'area compresa dal denunciante, 
in un singolo lotto edificabile, l'Ente esproprian­
te deve far precedere alla richiesta di emissione 
del dècreto di · esproprio la . valutazione da 
parte dell'Ufficio tecnico erariale del deprez­
zamento che per consegu2nza diretta ed im­
mediata dell'esproprio subisce la rimanente 
area comp-resa nello st2sso lotto di proprietà. 

In aggiunta al valore di esproprio sono pa .. 
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gate le spese effettuake ,per miglioramenti, 
concessioni :speciali, diritti ac;cessori, sempre­
c'h è l'aumento di v.a.lore s~ia sopravvEmmto do:p.o 
la scaidenz.a de·ll'ultimo termine per la de­
nuncia annuale. La ·determinazione della spesa 
rimborsabile è effettu-ata, su documentazione 
dell'interessato, dal Prefetto nel decreto di 
esproprio. 

Nei casi di cui ai precedenti due commi, con­
tro i decreti di esproprio è ·dato alla parte di­
ritto di proporre opposizione ai ·sensi dell'arti­
colo 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, per 
ottenere una diversa valutazione del solo d2-
prezzamento o una diversa l.iquidazione di spese 
effettuate. 

A~rt. 10. 

Per tutto quanto non è diversamente sta­
bilito nella presente legge si applicano per 
l'esproprio le norme della legge 25 giugno 
1865, n. 2359. 

Art. 11. 

Per i Comuni nei quali sia deliberata l'ap­
plicazione del tr,ibuto di cui al presente titolo 
nel primo biennio solare successivo alla en­
trata in vigore della presente legge, l'àliquota 
può essere dal Consiglio fissato per il primo 
biennio in misura non superiore al 2 per cento 
del valore· imponibile dalle aree, determinato in 
conformità ai pre-cedenti artico1i 4 ·e 8. L'ali­
quota può essere el€vata fino al 4 per cento 
nei Comuni c_on popolazi<One superiore .al mi­
lione di abitanti secondo i dati dell'ulti.mo cen­
simento. 

-·La deliberazion2 che fissa l'aliquota deve. 
essere adottata entro il 30 giugno per l'anno 
solare successivo, ed essere portata a cono­
scenza àel pubblico con manif2sto del Sindaco 
entro il 15 agosto. 

Per gli anni successivi al primo biennio la 
ali.quD,ta sarà varia:b.He e rv·errà :a.p:plkata a:n·­
nualmente, in relazione alle modificazioni per­
centuali del valore dei singoii lotti di ar-ee, 

denunciate o accertate. Le aliquote sono indi­
cate nella Tabella allegata alla presente legge. 

Nel ·caso in eui J'a:ppi:i.cazione della .impo.s.ta 
venga d·eliberata successivamente al primo 
bie·nnio solare dopo l'entrata in vigor-e della 
presente legge, l'alilquota si determina in re-

(dopo la paro-la « deliberata » sono state sorp­
presS'e le altr_e: « per tutto o parte del terri­
torio comunale). 
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lazione alla differenza tra il valore denunciato 
o accertato per le singole aree e il loro valore 
d,eterminato ai sensi dell'articolo 2, primo e 
terzo C·mmma. Per i primi dille a·nni di applica­
zione della imposta però l'aliquota di cui alla 
tabe·lla non potrà esse-re a·pplicata che entro il 
limite del 2 per cento e, per i Comuni con po-. 
polazione superiore al milione di abitanti, del 
4 per cento, qualunque sia la differenza tra il 
valore reale ed il valore calcolato ai sensi del­
l'articola: 2. 

Art. 12. 

Le aree fabbricabili cessano di essere sog­
gette alla im'posta ·con la loro utilizzazione in­
tegrale a scopo edificatorio. L'utilizzazione di 
un tratto di arcea sottrae alla imposizione tutto 
il terreno che per norm·e edilizie, o per la 
sua conformazione divenga non più utilizzabile 
a scopo di costruzione di edifid di qualunque 
.specie. 

N el caso di una utilizzazione per una cuba­
tura inferiore al 25 per cento di quanto con­
S·entito dalle norme edilizie in vigore, l'impo­
sta continua ad essere applicata per intero. 

N el caso di una utilizzazione per una cuba­
tura non inferiore al 25 per cento m.a inferiore 
al 60 per cento }'.imposta viene ridotta alla 
metà. 

L'utilizzazione superiore al 60 per centò vie­
ne ·parificata all'utilizzazione integrale. 

La dichiarazione di abitabilità determina la 
cancellazione dai ruoli o la riduzione della im­
posta, dal lo gennaio dell'anno antecedente a 
quello del rilascio della dichiarazione stessa. 
La cancei.lazione dei ruoli o la riduzione della 
imposta deve essere richiesta entro tre ·mesi dal · 
rilascio della dichiarazione di abitabilità, altri­
menti ha ·effetto solo dal giorno successivo a 
querllo della presentazione della dom·anda. 

Dalla data della presentazione della doman­
da di licenza di edificazione è sospesa la. fa­
coltà di esproprio di cui all'articolo 9, nei 
riguardi dell'area sulla quale la costruzione 
·deve s.org•ere 1e sulle relative pertinenze risul­
tanti dal progetto approvato, sempre che 
entro centoventi giorni dalla domanda i lavori 
sianò effettivamente ini·ziati. La sospensione 
del diritto di esproprio cessa in ogni modo col 
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decorso di due anni dal rilascio del permesso 
di costruzione se entro tale tetrmine il fabbri­
cato non sia dichiarato abitabile. 

N el caso ,che i lavori siano ·inizi.ati, ma nou 
completati entro il termine previsto, l'espro­
priazione può aver luogo, ed il costo delle opere 
iniziate sarà rimborsato solo nei limiti del­
l'util~ che l'Ente espropriante riconos·ca di po­
terne trarlfe. 

A tutti gli effetti in luogo della dìchiarazione· 
di abitabilità può es.sere presentata una atte­
stazione dell'Ufficio tecnico erariale o dell'Uf­
ficio del genio civile che attesti la avvenuta 
utilizzazione dell'area a scopo edificatorio, e 
la misura della utilizzazione stessa in rela- ' 
zione alle no.rme edhlizie in vi·gore. 

Il termine per l'ese-cuzione dei lavori è di 
tre anni per .gli ed1:fici con più ' di quilndici 
piani e di quattro anni per gli edilfici con più 
di venti piani .. In tali casi l'esenzione delYimpo­
sta viene ~wc·ordaka quando :la eostruzione sia 
abitabHe con eff,etto dal 1'0 .gennaio del .secondo 
o del terzo anno antecedente la dichiaraz-ione 
di abitabilità. 

Il termine per 1l' esecuz.ione dei lavori è pTo~ 
ro.gato per i periodi, non infe.riori ad un mes·e, 
nei quali, .,per ev·enti eocezionaE, la .c-ostruzione 
sia Jrimasta ne.ces.sariamente sos1)esar. 

Art. 13. 

Dal totale globale dell'im.posta dovuta da 
ogni contribuente pers.ona fisica è detratto l'im­
porto di lire 50.000. Le intestazioni collettive 
sono equiparate, ai soli effetti del presente 
articolo, alle intestazioni a persone giuridiche. 

Art. 14. 

Il proprietario al quale sia stato imposto 
di cede-re le aree per le formazione di vie o 
piazze a sensi dell'art. 42 della legge urbani­
stica generale, o che tale cessione abbia fatta 
.gratuitamente per concorrere all:a edifi·cabi.lità, 
o aJ1a valorizzazione deLla zona o per l'attua­
zione di servizi pubblici o comunque .per motivi 
di utilità pubblica riconosciuti dal Comune, ha 
diriitto, per una voUa tanto, aill..a detrazione dal­
la imposta sulle aree fatbbrioabili di un .i;rnp-ùrrto 
:pari a-l 'va.J.or€ della cessione effettuata. 

:W n. 898, ecc.- -A bis- 4. 
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Art. 14-bis 

L'aumento di valore delle aree fabbricabili 
assoggettato al contributo di miglioria spe­
cifica ai sensi degli articoli da 3S a 37 deHa 
presente legge si detrae ad ogni effetto dal 
valore denunciato o accertato ai fini dell'appl-i­
cazione dell'imposta nell'anno di inizio de1-
l.'opera pubbhca. 

Art. 15. 

La riscossione della imposta sulle aree fab­
bricabili si effettua con le modalità e i privi­
legi delle imposte dirette. 

Il debito di imposta è garantito · sulle aree 
di cui si tratta ed assistito da diritto di prela­
zione sul valore delle singole aree seguendo 
immediatamente i crediti di cui all'articolo 
2780, n. 5 del Codice· eivHe. 

TITOLO II 

MODIFICAZIONI AL TESTO UNICO 

PER LA FINANZA LOCALE. 

CAPO I. - Imposta sull'incremento di valore 

delle aree inedJificO;te . . 

Art. 16. 

Gli articoli da 236 a 243 del testo unico per 
la finanza locale, approvato con regio decreto 
14 settembre 1931, n. 1175, sono soppressi. 

Art. 17. 

'È· data fac,oltà ai Comuni, che non appdicano 
l'imposta di c.ui al Titolo I della presente leg1ge, 
di istituire un'imposta sull'incremento di va­
lore delle .aree inedificate, c;alcolato a1l netto 
delle variazioni posi ti ve o negative conseguenti 
a mutamenti accertati nel potere di acquisto 
deUa moneta, e delJe variazioni di valoll'e con­
seguenti ad aumenti di produttività agri1coJa 
accertati ai sensi dell'articolo 43 del testo uni­
co approvato con regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1~572 e successive mndi,ficazioni. 
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Si considerano inedificate le aree sulle quali 
siano ~costr.uiti ·edifici inrubitabili o ·di ~cubatura 

inf.er.iore al 60 per eento di queUa !Permessa 
dalle no1me in vigore e si .considera IC,ostru-­
zione solo quella ~che _'cor-risponda .ad una JUtiHz-­
za.zion·e .non inferior-e .a detta ip·ercerrtuale. 

Art. 18. 

L'incremento di valore delle aree è determi­
nato: 

- ,per la prima applicazione dell'ù~posta, 

daHa differenza tra il va~lore di mercato del 
terreno nudo accertato .alla data determinata 
nel:la deliberazione di i:IJTima ap-plicazione del­
l'imposta e quello 'accertato nel momento di suc­
.cessiva alienazione deHo stesso a qualsiasi titolo 
per atto tra vivi o nel .momento deill'inizio della 
sua utilizzazione ,per la oostruzione di un edi­
fici·o sulla. m€desima; 

- per l'applkazione suc.ce:ssiva, dalla diffe·­
renza tra il valore - di m~rcato accertato in 
occasione dell'ultima applicazione dell'imposta 
e quello accertato al momento della successiva 
alienazione deH'àrea per atto tra vivi ·o del­
I'ìn·izio della ·oostruzione, ·di un edificio suHa 
medesima; 

-in mancanza di alienazione jper atto tra vi­
vi ò di costruzione di ed.ificio durante un quindi­
cennio, dalla diffel'len;z.a tra il vaLore di mel"~Oa<to 
accertato alla data dèterminata nella delibera­
zione di ,prima .ap:pl.icazione dell'i:mposta -oppu­
re in occasitOne dell'ultima alienazione, e quello 
val1utato dopo il quindkennio. 

Il valore di mer.cato nel momento della a-lie­
nazione per a1tto tra vivi o delLa 1costruzione de­
ve essere aoc-ertato indi;pe·rudent€menrte dal 
prezzo ,pattuito o ·denunciato nehl'atto di .alie­
n~zione. A.gli effetti della determi1nazione dei 
valori realizzati non si tien-e nessun .conto dei 
vincoli limitativi della edifi-cabilità ove .non si 
tratti di vincoli inderogabili derivanti da leggi 
o da provvedimenti amministrativi. 

Art. 19. 

La deliberazione istitutiva della imposta 
deve indicare la data nella quale si consi­
dera che le aree avessero il valore che il Co­
n1une intenderà di as&umere ai s·ensi dell'a1rt·i-
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colo 21 con1e base per la determinazione del­
l'incremento tassabile. Tale data non può es­
s-erre fissata 1a più di tre anni .prima di quella 
della deliberazione. 

Art. 20. 

Nella deliberazione istitutiva della imposta 
sugli incrementi di valore delle aree il Comune 
dispone che entro novanta giorni dalla data 
di affissione dell'avviso di cui al comma ehe se­
gue, tutti i ·proprietari di ter.reni non edificati 
esistenti entro iJ territorio ·comunale denun­
zino le lo1ro proprietà. 

Della deliberazione e dei termini entro i quali 
devono es•sere effettuate le denuncie il Sindaco 
dà avviso mediante manifesto da affiggersi en­
tro dieci giorni daUa wpprovazione della deli-_ 
bera da p·arte dell'~utorità tutoria. 

La denuncia deve contenere, per singoli lotti 
di area, la esatta descriz.ione catastale, l'indi­
cazione della ditta intestata in catasto e della 
ditta proprietaria, quella degli eventuali aven­
ti .diritto di enfit-e,usi e superfi-cie, di usufrutto 
od uso, -il valore attrilbuito a ciascun lotto di 
terreno aHa data assunta come ba~se per lq 
im:posizione ai sens.i deill'articolo 19 e quello . 
agrk:olo .cakoilato- ai sensi de1l'ar.tico1o 2, pri­
mo e terzo ·comma, nonchè il valore al momen­
to della denuncia, l,a. ·dat.a di registr.azì,one del-
1'-a•tto di acquisto .a titolo one·lioso o 1gratui•to ·da 
parte del ,denunciante o .deUa denunda di 
successione se il denun~cianrte .abbi'a ~a·cquistato 
la .prop·rietà o altro diritto reale sull'i·m1mobile 
per il quaie la de111unda si faocia dop•o la data 
di rife·ri.m'2nto deter:mi,nata ai sensi dell'arti­
colo 19. 

Art. 21. 

La deliberazione istitutiva dell'im·posta sul­
Yincremento dei valori delle aree inedificate, o 
una ~deliberazione successiva, da assumers,i en­
tro il term,ine massimo di sei mesi dalla sca­
denza del t~rmine assegnato ai proprietari di . 
terreni fabbricabili per la denuncia di cui al­
l' articolo 20 deve determinare il vai ore att~i­

buito- dal Comune alle singole aree alla data di 
riferimento di cui all'articolo precedente. La 
determinazione può essere fatta anche global­
mente, per zone, per le aree di una stessa zona 
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che abbiano lo stesso valore medio uniforme o 
con oscillazioni che non superino il 10 per cento 
.in aurDento o ·in diminuzione. La deliberazione 
è notificata per estratto a ciascun denunciante 
entro un anno dalla ;scadenza del termine per 
la denuncia di cui all'articolo precedente. 

Art. 22. 

Entro trenta giorni dalla alienazione to­
tale o parziale di un'area non edificata, le parti 
contraenti devono .farne dènuncia al Comune 
nel quale l'area è .situata. L'alienazione pe11· 
atto tra vivi di quote indivise o della n'uda 
proprietà o di diritti reali di godimento sulle 
aree stesse, la costihlZione di enfiteusi, del di-
ritto di superficie, la ce.ssione del diritto ~di 

uso o di usufrutto e il consòlidamento dei 
diritti di usufrutto od uso con la nuda pro­
prietà, la cessazione dei diritti di superficie 
o di ·enfiteusi, a qualunque titolo avvengano, 
sono equiparati alla alienazione totale agli 
effetti dell'obbligo della denuncia. 

La denuncia deve contenere gli estremi del­
l'atto di alienazione ed il valore attribuito al­
l'area nel momento deUa stipulazione dell'atto 
stesso. 

Uguale denuncia deve essere fatta dal pro­
prietario del terreno e dalla impresa costrut­
trice entro sessanta giorni dall'inizio. di qual­
siasi costruzione. N ella denuncia deve essere 
indkato il valore corrente dell'area al momento 
dell'inizio della costruzione. 

Trascorsi quindici anni dalla data fissata 
come base di riferimento per l'incremento di 
valore dene aree inedificate nella delibera­
zione di cui all'articolo 19 o da succèssiva data 
con riferimento alla quale l'im1posta sia stata 
accertata, i proprietari delle aree che non ab­
biano subìto trapas.si nè di proprietà nè di altri 
diritti reali di godimento per atto tra vivi o 
sulle quali non siano state denunciate costru­
zioni devono denunciare al Comune il valore 
dalle aree stes.se raggiunto. Tale denuncia 
deve essere ripe,tuta ad ogni quindicennio a 
partire d:alla data della precenden.te denuncia, 
semprechè nel periodo intermedio non si siano 
ve~.rificati .a~ltri fatti per i quali siasi resa ob­
bligatoria la denuncia· a sensi dei primi tre 
commi del presente articolo. 
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Le aenuncie per trascorso quindicennio senza 
alienazio·ni pe·r atto tra vivi e: ·senza ·Costruzioni 
devono ·essere effettUate nel periodo dall'l a.I 
20 settembre dell'anno solare in cui il quindi­
cenni-o s.i m:atura e dev.o.no contenere gli estre­
mi deH'u~tima denuncia in ·Conseguenza della 
quale s.ia stato acc:ertato un incremento di 
valore. 

Di ogni dtmuncia l'Ufficio comunale compe­
tente rilascia ri·cevuta. Le denuncie possono es­
sere .spedite anche per posta ·COn le modalità _ 
di cui al comma 7 dell'aii'ticolo 12 del regio 
decreto 17 settembre 1931, n: 1608. 

Chiunque avendo l'obbligo della denuncià non 
la presenta è punito a sensi dell'articolo 296 
del testo unioo per la fina·nza locale, il minimo 
e il ma·ssimo della pena previs-ti nell'articolo 
stesso sono moltiplicati per cinquanta. 

Art. 23. 

Le esenzioni previste daU'articolo 5 della · 
presente le·gge, s-ono estese all'im.posrta sull'in­
cremento di valore del,le aree, di. cui ai pre­
cedenti articoH 17 e successi·vi, fin qUianido 
permanga·no le condizioni per le qualri sono 
concesse. 

Quando uno degli enti esenti· a sensi del­
l'arti!colo 5 alieni le aree, l'incremento di vallore 
si cakoJ,a a ,partire da tale momento asS'u­
mendo ·come valore base quello .del momento in 
cui l'alienazione si effettua. 

Art. 24. 

In base alle denuncie, alle rettifiche o agli 
accel'ltamenti . di ufìfi·cio, la Giunta muniei,pale 
con una o più de·liberazioni da adottarsi e -da 
nobfi,carsi ·entro un anno daUa denuncia di 
~alienazione pe·r atto tra vivi o di inizio di co­
struzione o di trascorso quindicennio, determi­
na la diff·erenza tra il valore da essa attribuito 
all'area ài cui si tratta nel momento della 
'alienazione, della costrruzione o del trascorso 
quindkennio ed il valore base determinato ai 
sensi d-ella deliberazione assunta ai sensi del­
l' arhcolo 2,1 od il maggior valore sul quale sia 
stata già applicata od accertata, successiva­
mente alla data di prima applicazione d~l tri­
buto, l'imposta sugli incrementi di valore delle 
aree inedificate. 
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Le deliberazioni di accertamento e rettifica 
devono es'S€re notificate per estratto al contri­
buente entro giorni . trenta. 

In caso di omessa denuncia la deliberazione 
di cui al comma pre·cedent1e deve ess-ere adot- · 
tata e notifkata entro un quiruqu~m.nio dalla 
data in cui la denuncia sar-ebbe dovruta essere 
effettuata. 

Contro ogni accertamento difforme dalle 
denuncie e contro la determinazione del va­
lore iniziale è dato unico ricorso solo nel mo­
m€nto deH'accertame:rito della differenza impo­
nibile. Non è .ammesso ricorso per i valori per 
i quali il Comune dichiari di accettare le valu­
tazioni defmitive agli effetti deH'imposta di 
registro sugli atti di alienazione, nè per i va­
lo-ri già aceer:tati agli effetti di pll'eced€nte ap­
plicazione dell'imp.osta. 

Si applicano alle notificazioni ed ai ricorsi 
le norme di cui agli articoli 277 e 294 del testo 
uniiCo ,per la finanza locale. 

Art. ·25. 

L'imposta sull'incremento di valore è dovuta 
dall'alienante; nel caso di tr,asmissione del Ji­
ritto di u.s·ufrutto e di uso, d€illa nuda p.roprietà, 
del diritto di s~u;perficie o di enfiteusi di durata 
limitata nel te,mpo, si applicano le non11e di cui 
agli articoli 19, 20 e 28 ·della legge di Registro. 
La trasmissione dell'enfiteusi o del diritto di 
superficie permanente sono parificati alla ·ces­
sione del diritto di .proprietà. 

H ·Consoli.d,amento dell'uSiufruiJto o dell'uso 
con la nuda proprietà g la cessazione dei di­
ritti di superficie e di enfiteusi dànno luogo 
ad .accertaJmenti di plus-valore e ad a.pplica­
zioni della tassa se il diritto si sia staccato 
dalla proprietà o abbia fatto oggetto entro 
il quindioennio !precedenrte di alienazione per 
atto tra i vivi. 

Art. 26. 

L'aumento di valore per ·costruzione o tra­
.s.corso quindicennio è colpito da imp·osta a 
carico del prop~rietario, dehl'enfiteuta o del su­
perficiari~o permanente, salva la appl,icazioifle 
deH'artico~o 964 del Codice civile per la sud­
divisione dell'onere fra i -cointestati. 
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Ove sussistono diritti di usufrutto, di uso, 
o enfiteusi o superficie di durata limitata nel 
t€mpo l'imposta accertata per costruzione o 
peli' trascorso quindicennio è appUcata e ;per­
cetta a carico di tutti gli aventi diritto sul 
terreno in via solidale; l'onere si suddivide però 
fra i vari aventi diritto secondo le normè di 
cui agli articoli 19, 20 e 28 delJa legge di Re­
gistro. 

Art. 27. 

N ella prima applicaz.ione del tributo l'ob­
bligato al pagamento dell'imposta ha ragione 
di rivalsa verso coloro che hanno ceduto la 
proprietà delle aree nel periodo sruccessivo alla 
data di riféliim.ento di .cui all'articolo 19, in 
propoll"zione alla durata delle loro pro1prietà. 

Art. 28. 

L'aliquota della imposta sull'incremento di 
valore delle aree fabbricabili è dèl 15 per cento. 

La riscossione avviene nel cas.o di alienazione 
o di costruzione mediante iscrizione a ruolo 
con le modalità ed i privilegi della legge per 
la riscossione delle imposte dirette in dodici 
rate bimestrali. Per il caso in cui si colpisca 
l'incremento di valore per trascorso quindicen­
nio senza t:r:asferim·ento per atto tra vivi il 
pagamento può essere effettuato, su domanda, 
in trenta rate bimestrali. Il relativo credito è 
assistito da diritto di prelazione ed è collocato 
subito dopo i erediti di cui all'articolo 2780 
n. 5 del Codice eivile. 

Nel caso che il contribuente versi 1in Teso­
reria l'importo totale entro venti giorni dalla 
emissione del ruolo, l'imposta è ridotta del 
10 per cento se il pagamento poteva ·esse-re ef­
fettuato in dodici ràte e del 20 p·er cento se il 
pagarnento poteva esser.e effettuato in trenta 
rate. 

Art. 29. 

L'imponibile soggetto all'imposta di cui al­
l'articolo 17, è depurato di quanto sia stato già 
assoggettato al contributo di miglioria speci­
f-ica nel periodo per il quale l'incremento di 
valore è calcolato. 
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Art. 30. 

Dal valore delle aree accertato nd momento 
di applicazione dell'imposta è detratto una volta 
tanto quello deHe aree gratuitamente cedute al 
Comune pe1r Ja costruzione di strade b di piaz­
ze, o comunque per mo~i vi di utilità ;pu.bblka 
riconosciuta dal Comune per la erezio.ne di edi·­
fi!Ci .ad uso p1uhblico, pe•r la instaurazione di 
serv.izi pubblici, per concorrere alle edificabi­
htà o alle v.alorizz-azioni de:Re ZO!ll·e nonJchè 
il plusvalore determinato da IJPiglioramenti ap­
partati dal contribuente. 

La richiesta di detrazioni deve ess-ere fatta, 
a pena di decadenza, unitamente alla denun­
cia della alienazione, della costruzione o del 
trascorso quindic2nnio, obbligatoria ai sensi 
dell'articolo 20. 

Il .Comune provvederà inoltre, di propria 
iniziativa, a detrarre dal val~re delle aree le 
maggiorazioni dovute a svalutazione moneta­
ria, secondo i dati risultanti dagli indi.ci uffi­
ciali, e ·gli aumenti di valQ·re deJJ.e jpro:prietà 
agricole, accertati censuariament€:. 

Art. 31. 

Le norme d·ella presente legge riguardanti 
il privilegio di riscossion€ e la garanzia reale 
del debito di im~posta sono estese alla imposta 
sull'in-cr·emento di valore delle aree. 

Art. 32. 

L'imposta accertata sugli incrementi di va­
lore delle aree in€dificate è ammessa in de­
trazione agli effetti della tassazione del reddito 
mobiliare purchè la maggiorazion( dei valori 
sia stata regolarmente e tem·pestivamente de­
nunciata dal contributmte agli effetti della ap­
piicazi ~n~ dell'imposta di ricchez·za mobile. 

CAPO II. - Contributo dJi miglioria sp.ecijica. 

Art. 33. 

Le Regioni, le Provincie, i Comuni . ed i 
Consorzi di enti pubblici territoriali possono 
applicalfe il contributo di miglioria specifica 
sul maggior valore dei beni immobili rustici 

(dopo la parola « riguardanti » sono state sop­
presSJe le altre : « la determinazione delle :aree 
fabbricabili ». 
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ed urbani, ·che sia ~conse;guenza diretta od indi-­
retta dell'esecuzione di singole opere pubbliche 
o della introduzio'lle di 1pubblici servizi. Le Re­
gioni, le P.rovincie e 1 Consorzi possono a·p p t.-

.care il .contributo alle pr01prietà il cui valore sia 
aumentato in dip€ndenza delle opere provin­
ciali, regionali e consorzia~i. 

Per le migliorie derivanti da opere eseguite 
dallo Stato in concorso col Comune e con la 
Provincia si continua ad applicare il de·creto­
legge 28 novembre 1938, n. 2000, salvo le mo­
dificazioni di cui all'a.rticolo 35. 

È soggetto all'onere del rontributo di ~i­
glioria specifica a -favore dei Comuni anche­
!.'incremento di valore derivante dalle mo­
difiche dei piani regolatori particolareggiati, 
che rrendano possibile un più redditizio !Sfrut-
tamento edific·atorio delle aree e degli edifici 
esistenti. 

In ògni caso sono esenti dal contributo di 
miglioria specifica per mutamenti del piano 
regolatore particolareggiato, i proprietari che 
siano intestatari degl'I immobili ai qua;li il con­
tributo si riferisce da data antecedente alla de-

. liberazione del piano regolatore da parte del 
Consiglio comunale. 

Il contributo di migHoria specifica si applica 
con aliquota fino al 25 per cento del maggior 
valore acquisito dagli immobili che· vi sono 
s-og-getti. N el <;aso .di ope1re eS€•guite col concorso 
di più enti il contributo è applicato daH'Ente 
che ha diretto il'esecuzione dèll'ope.ra con l'ali­
quota del -25 per ·cento; gli altri enti hanno 
diritto ad una quota del contributo propro:rzio­
nale al loro ·conc-orso nell€· spese. -

Per quanto riguarda l'onere dell'imposta, 
le esenzioni soggettive, la riscossione, i privi­
legi, la garanzia sulle aree, le detrazioni e le 
controversie, si applicano le stesse norme di­
sposte in materia nei confronti de1l'impo,sta 
sull'incremento ,di valore delle aree inedi,fi·cate 
di cui agli articoli 17 e seguenti della presente 
legge. 

Art. 34. 

L'articolo 7 del regio d€creto-le-gge .28 no­
vembr2 1938, n. 2000, convertito nella legge 
2 giugno 1939, n. 739, è così modificato: 

<< L'aliquota da applicare all'increm·e-nto di 
valore onde stabilire le misure deJ contributo 
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di miglio·ria è del 25 per cento dell'incremento 
stesso». 

Art. 35. 

Le Regioni, i Comuni,, le Provincie e i Con­
sorzi di enti pubblici territoriali che intendono 
applicare il ·conbributo di m·iglioria specifica de­
vono deliberarne la istituzione entro un anno 
dalla data del collaudo dell'opera pubblica dalla 
·quale è d·erivato l'increlll€nto del valore ·c'h e in­
tendono colpire, ed il Comune che intende ap­
plicare il contributo ·di miglioria specifica v·er 
le vari.a)nti al pi:ano ;pa·rticolareg•giato di ese,cu­
zione delvi.a.no .r:egolator·e deve deiibe~arlo •en­
tro un ·anno .dalla. da:ta di approvazione delle 
va,r:i1anti stesse. 

La deliberazione deve indkare le · ditte inte­
statarie dei beni avvantaggiati e deve indicare 
gli incrementi di valore in base ai quali l'Ente 
impositore intende applicare il contributo. 

La delibe:raz·ione per i · Comuni e per le P~ro­
vi·ncie e per i Consorzi di enti app·artenenti 
alla stessa Provincia è so~getta all'approvazione 
della Giunta provinciale amministrativa e per 
i Consorz·i di enti appartenenti a più Provin:­
de, all'.approvazione del Ministro ·delle fin:anz.e; 
dopo la approvaz.ione la deliberazione deve es­
sere depositata per trenta giorni consecutivi 
a ·disposizione del pubblico nella segreteria del­
l'Ente impositore e deve essere notificata per 
estratto agli interessati. 

Contro la deliberazione e contro i valori in 
essa indicati è ammesso ricorso alle· Commis­
sioni competenti ai sensi degli articoli da 277 
a 294 del tes~n unico per la finanza locale. Il ri­
corso deve contenere la indicazione dei valo.ri 
che i•l ri.corren te intende siano da prendersi 
a base per il contributo di mi,glioria :specilfka; 
altrimenti si intendono accettati i valori indi­
cati dall'Amministrazione, indipendentemente 
da ogni reclamo per altra contestazione. 

Quando la o;ppo·sizione del contribuente ri­
guarda solo i valori indicati- nella delibera­
zione di ·cui al eomma secondo il contributo 
deve essere messo immediatamente a ruolo per 
gli incrementi risultanti dai valori indicatj 
d.a1 contribuente, salvo ripetizioni del maggiore 
contributo dopo la decisione delle Commissioni. 
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Art. 36. 

L'incre1nento di valorè dei beni rustici ed 
urbani soggetto al con tributo di migliori.a spe-­
cifica si determina in ba~se alla differenza fra 
il prezzo di mercato corrente dopo l'e,secuzione 
dell'opera pubblica o dopo la approvazione del­
la variante al piano regolatore ed il prezzo d.i 
mercato del l 0 gennaio dell'anno antecedente 
a quello della deliberazione con cui fu stabilito 
di dar corso alla opera pubblica e alla variante 
di cui si tratta. 

Ove l'incremento di valore dipenda anche da 
cause concorrenti, diverse dall'esecuzione del­
l'opera pubblica o dalla variante al piano rego­
latore, il contributo si applica soltanto alla par­
te di increm.ento attribuibile all'opera mede~ 
sin1a. La diminuzione del valore imponibile 
per questo titolo deve essere chiesta nel ricorso 
contro l'accertan1ento a pena di decadenza. 
Così pure deve essere chiesta la detrazione 
spettante per i beni eventualmente conferiti 
e per i contributi dati rper l'esecuzione del­
l' opera pubblica da parte del proprietario a 
cui carico viene accertato i~ contributo o de1i 
suoi danti causa a titolo universale, nonchè 
quella delle spese sostenute e della presunta 
remunerazione dell'opera prestata dal contri­
buente e dalla propria famiglia per la realiz­
zazione delle opere pubbliche o dell'utilità de­
rivante dall'-opera pubblica di cui si tratta. 

Se dei conferimenti e delle opere eseguite' 
dal contribuente o dai suoi familiari sia stato 
già tenuto conto ai sensi dell'articolo 30 non si 
fa luogo alla relativa detrazione dal contributo 
di E1iglioria speci~fica. 

Art. 37. 

Il contributo di ~miglioria sui valori divenuti 
definitivi a seguito della ·procedura di accerta­
mento si riscuote in dieci anuualità costanti 
comprensive degli interessi calcolati al tasso 
del 5 per cento. In caso di alienazione viene 
però posta in riscossione a carico del venditore 
l'intera somn1a che ancora non sia stata pa­
gata. 

Si applica la nonna di cui all'artico-lo 28, 
ultimo com1na, e 30, ultimo c01nma. 
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TITOLO III 

N ORME GENERALI E TRANSITORIE. 

Art. 38. 

Il termine di prescriz:ione per l'accertamento 
di quanto dovuto ai Comuni in base alle norme 
della presente legge, compresi i casi previsti 
dall'artic·olo 6, è fis.sato :in anni ~cinque . 

.Alrt. 39. 

Sono applicabili, per quanto non derogato 
da altre disposizioni, a tutte le controversie 
inerenti alla imposta règolata nei titoli l e II 
della presente legge, le norrne per l'accerta­
·mento le irnpuguative e la riStC-ossione ·previste 
per il contenzioso della finanza locale di cui 
al Capo XIX del relativo testo unico. 

Art. 40. 

Per i Comuni :che cessino dall'applicare l'im­
posta sulle aree fabbricabili e che deliberino 
di applicare l'imposta sugli incrementi di va­
lore delle aree inedificate ·si assum·e come va­
lore iniziale di riferimento il valore sul quale 
è avvenuto !"accertamento della · imposta sulle 
aree fabhricabii.i nell'ultimo anno di 3-iPPlica­
zione della stessa. 

Art. 41. 

I Comuni che deliberino l'applicazione del­
l'imposta sulle aree fabbricabili ai sensi de.gìi 
articol,i da l a 15 della :presente 'legge, ce1ssando 
dall'applicazione della imposta sugli :incrementi 
di valore delle aree inedificate o che da tale 
applicazione cessino anche per altri mo~tivJ 

debbono assoggetta~e ad imposte in via straor­
dinaria l'aumento di valore v~erificatosi fino alla 
da:ta ·di cessazione dell'imposta .su-gli incremen-· 
ti anche se non sia trascorso H quin.d!kjennio 
di ·cui .all'arti,colo 18. L'imposta :così aocerpata 
viene ris~cos·sa ~con le .modalità e le ~ateazioni 
di cui al opreoedente arti.col·o 28. 

Nel caso i!n ~cui si oessi dalla ap;pE:oazione 
de.1la im.posta sugli incrementi di va1ore per 
applicare l'imposta sullè aree fabbricabili si 
presume che alla data di ·cessazione della ap­
plicazione della imposta s1ugli increme·nti i sin-
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.goli terreni av·essero valore pari a quél:lo de­
nunciato o a100ertaJto in occasione della 1prlirna 
. applicazione dell'imposta sulle aree .f.rubb:r:loa-­
bili. 

Art. 41-bis. 

Del 30 per cento del gettito delle imposte 
regolate dalla prese~te leg.ge, i Comuni d-e­
vono dis'Por:r:e -con precedenza su quaJsiasi al­
tro i1mpiego : 

l) per l'attuazione dei piani pér l'edilizia 
popolare; 

2) per l'attuazione -dei servizi resi n.e.ces­
sari dallo sviluppo d·ell'abitato e dall'aumento 
della popolaZ'ione; 

3) per l'acquisto di aree fabbricabili da 
rudibire ad uso pubbli.c.o, o alla costruzinne di -
edirfici p:er servizi puhblici. 

Art. 42. 

Il termine di giorni novanta di cui all'arti-· 
colo 8, settimo comma, è, in sede di prima ap­
plicazione dell'imposta, portato a centottanta 
giorni. 

Art. 43. 

I Comuni ·che hanno già deliberato ma non 
ancora attuata l'applicazione dei contributi di 
miglior1a generica ai .sensi del testo unko pe:r 
·la finanza il:ocale e quel1i che deliberino entro 
l'anno in ·corso all'entrata in vigore de.hla pre­
sente legge ~'applicazione della imposta sull'in­
cremento di valore delle aree inedifi·c.ate pos­
sono a:p.plicare l'in1posta sull'incremento dei va­
lori vetrifieatisi dal lo gennaio 1954. 

I Comuni di cui al comma precedente pos­
sono assumere come valore delle singole aree 
al lQ :gennaio 1954 quello .definitivamente ~a·c-­

ICertato agli e:ffietti -deHa hln1JrO•s:ta ·di regitstro 
e della imposta ,suille SUC'C€SS:ÌOni V;er tra~PaS-
si avvenru.ti fra il 1~ l1uglio 19513 ·ed il 30 .giu­
gno 1954 o, in difetto, il valore dedìniti'Vlamen­
te ac.certato agli effetti .deUa: imposta straordi­
naria iprogressiva sul :patrimonio, istituita oon 
de.creto legisl,ativo dél Cap<J p:r<ovvisorio1 deJ.l·o ' · 
StaJto 29 marzo 1947, n. 153, moltipHcato per 
il ·ooe:fficiente 5, 
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In tali casi l'impugnativa del valore al 
P gennaio 1954 da parte del contribuente è 
ammessa soltanto per errori materiali o di 
calcolo. 

Art. 44.· 

I Comuni che alla data di entrata in vigore 
della presente legge abbiano già deliberato la 
applicazione del contributo di miglioria gene­
rica possono, entro un anno dalla data stessa, 
deliberare la applicazione dell'imposta sull'in­
cremento di valore dehle aree i:nedifJ.ca.te per g1i 
incrementi veri:fi:catisi success.irvamente alla 
data già stabilita co-me data di- inizio dell'au­
mento tassabile, ai sens·i della deliberazione 
per 1'-aprpHcazione del contributo di miglioria 
generica. 

I ricorsi ed i reclami pendenti presso ]e 
Giunte provinciali amministrative e presso il 
Ministero delle . finanze contro le deliberazioni 
relative alla applicazione del contributo di mi-

. glior,ia generica vengono, in caso di applica­
zione del primo comma, trasmesse di ufficio, 
entro tre mesi dalla deliberazione di cui al 
primo comma ~alle Commissioni comunali di 
cui all'articolo 278 del testo unico per la fi­
nanza locale 14 settembre 1931, n 1175, per il 
relativo giudizio, eccetto il caso che si tratti 
di impugnative dei valori iniziali per il con­
teggio del contributo di miglioria generica, nel · 
qual caso l'impugnativa decade, e può essere 
riproposta, se del caso, 1soJo ai sensi deUa p.re­
sente 1-e,wge, dopo che sia accertato anche il va­
lore delle aree al momento della alienazione 
per atto tra vi_yi, dell'inizio di costruzione e 
del compi-uto ·quindicennio-. 

Della trasmissione dei ricorsi è data comuni­
cazi<>ne ahle parti a .cura del Comune. 

Art. 45. 

Le contestazioni in corso per la determina­
zione dei valori delle aree alla data d-el r gen­
naio 1954 o :antecedenti non s-ono più 'Propro­
nihili quando l' .Aimministrazi-one cOìLilJUnaLe di­
ohiari di ,caJ,colare il vail.ore di cui SrOIP:f<a se-­
condo le norme dettate dall'articolo 43. 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI. 

Art. 46. 

Sul gettito dell'imposta:_ sulle aree fabbrica­
bili e su quello dell'imposta sugli incrementi 
di valore delle arèe inedificate, i Comuni pos­
sono rilasciare delegazioni a favore della Cas­
sa depositi. e prestiti e di altri Istituti di di­
ritto pubbUco che siano autorizzati a conce­
dere mutui ai Comuni, anche al di fuori dei 
limi ti di cui all'articolo 330 dell.a legge comu­
nale e provinciale, e ciò fino al limite di metà 
delle riscossioni effettuate mediamente nel 
triennio precedente. 

Tali <:lelegazioni sono equiparate a quelle 
contemplate come accettabili a garanzia di mu­
tui dalle ·disposizi,oni statuta.rie degli Enti o 
Istituti .che esercitano i finanziamenti. 
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TABEI.~LA DELLA ALIQUOTA PERCENTUALE DI IM:POSTA 
IN RELAZIONE ALLA V.A.RIAZIONE DI VALORE DELLE AREE 

Aumento percentuale Aliquota 

l 
.Aumento percentuale Aliquota 

del valore delle aree percentuale del valore delle aree percen tu al e 

fino al 5 0,20 Il fino al 53 6,05 
6 0,216 l )l 54 6,30 
7 0,2232 55 6,55 
8 0,2410 56 6,80 
9 0,2600 )) ' 57 7,05 

10 0,2811 58 7,30 
11 0,3036 )l 59 7,55 
12 0,3279 60 7,80 
13 0,3541 61 8,05 
14 0,3824 62 :.. 8,30 
15 0,4130 63 . 8,55 
16 0,4460 l) 64 8,80 
17 0,4817 )) 65 9,05 
18 0,5202 )) 66 9,30 
19 0,5618 67 9,55 
20 0,6067 68 9,80 
21 0,6552 69 10,05 

)) 22 0,7076 70 10,30 
)) 23 0,7642 )) '71 10,55 
)) 24 0,8253 72 10,80 
)l 25 0,8913 73 11,05 
)) 26 0,9626 74 11,30 
)) 27 1,0396 75 11,55 

28 1,1227 76 11,80 
)) 29 1,2125 77 12,05 

30 1,3095 78 12,30 
31 1,4152 79 12,55 

)) 32 1,5273 80 12,80 
33 1,6495 81 13,05 

)) 34 1,7814 )) 82 13,30 
)) 35 1,9239 83 13,55 
)) 36 2,0778 84 13,80 
)) 37 2,2440 85 14,05 
)) 38 2,4230 86 14,30 
) ) 39 2,6168 87 14,55 
)) 40 2,8258 88 14,80 
)) 41 3,0518" 89 15,05 
)) 42 3,30 90 15,30 
)) 43 3,55 91 15,55 
)) 44 3,80 92 15,80 
)) 45 4,05 93 16,05 
)) 46 4,30 )) 94 16,30 
)) 47 4,55 95 16,55 
)) 48 4,80 96 16,80 
)) 49 5,05 97 17,05 
)) 50 5,30 98 17,30 

51 5,55 99 17,55 
)) 52 5,80 )) )) 100 17,80 

Per ogni aumento percentuale di va-
!ore di una unità l'aliquota si au-
menta dello 0,25 per cento sino ad 
una aliquota massima del 50 per 
cento. 

N. B. - l) La percentuale di aumento si calcola in base ai valori delle aree determinati annualmente nei modi 
ind.:cati nell'articolo 7 al netto della detrazionè dj cui all'art;colo 4. Per l'applicazione dell'imposta 
ad aree precedentemente esenti in quanto di valore inferiore al minimo tassabile, l'a'iquota è de­
terminata in base alla tabe~la, catcoJandosi l'aumento percentuale rispetto al va ore esente calco­
lato ai sens~ dell'articolo 4. 

2) L'imposta s i applica sul valore denunciato o accertato definitivamente con rifer:mento al l 0 set­
- tembre dell'anno solare precedente. ' 
~L'aliquota dello 0.20 per cento si applica anche nei casi in cui il valore resti costante~ o-dim:nuisca. 


